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Abstract 

 

 
INTRODUZIONE 

  

Il Metodo Jaques-Dalcroze, altrimenti noto come 

Ritmica Dalcroze, è un metodo di educazione 

musicale che si pone all’origine dei nuovi sistemi 

d’insegnamento della musica di questo secolo. Fu 

creato all’inizio del ‘900 dal musicista, 

compositore e pedagogo svizzero Emile Jaques 

Dalcroze (Vienna 1865 - Ginevra1950) il quale, 

spinto dalle difficoltà ritmiche e di ascolto che 

riscontrava nei suoi allievi in Conservatorio, spese 

tutta la vita alla ricerca di un metodo di 

educazione musicale alternativo. Egli perseguì 

l’unione perfetta tra musica, corpo, mente e sfera 

emotiva e pose il corpo e il movimento alla base 

dei suoi rivoluzionari principi educativi.  

Il lavoro teorico e pratico di Dalcroze ha influito 

in maniera decisiva non solo sulla pedagogia 

musicale, ma anche sulla danza e la coreografia, 

gettando le basi per un uso educativo e rieducativo 

della musica e del movimento.  

La Ritmica, disciplina fondamentale di questo 

metodo, consiste nel mettere in relazione i 

movimenti naturali del corpo, il linguaggio 

musicale e le facoltà di immaginazione e di 

riflessione. In questo modo la coscienza del 

legame esistente fra percezione e azione si acuisce 

e le capacità espressive del corpo si ampliano e si 

diversificano favorendo di pari passo 

l’arricchimento del pensiero musicale. Inoltre, 

facoltà diverse quali la riflessione, la memoria e la 

concentrazione, come anche la spontaneità e la 

creatività, vengono esercitate in modo armonioso. 

 

OBIETTIVI 

 

Per Jaques-Dalcroze le prime esperienze musicali 

sono di ordine motorio. Le strutture musicali 

possono essere afferrate solo grazie ad una 

partecipazione globale all’evento sonoro, che 

permetterà di conoscere e riconoscere tutti gli 

elementi musicali. Questo vale soprattutto per i 

più piccoli per i quali non esiste distinzione tra 

atto motorio e atto conoscitivo. 
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Basandosi sull’esplorazione e sulla crescita della 

conoscenza dello schema corporeo gli obbiettivi 

della ritmica applicata nei primi anni di età sono:  

• Sviluppo delle capacità musicali 

attraverso piccoli passi. 

• Altezze e velocità. 

• Conoscenza, sviluppo e creazione di 

varietà musicali attraverso le altezze, le velocità, i 

contrasti e l’esplorazione di semplici e diversi 

moduli ritmici e melodici. 

• Esplorazione di diversi materiali 

(barattoli, palline, cerchi…). 

 

METODO 

 

Le lezioni di Ritmica si praticano in gruppo in una 

stanza ampia abbastanza da permettere il 

movimento all’interno dell’asilo nido “Casa 

Montessori dei Bambini” di Roma. Il numero dei 

bambini con cui si opera può variare da un 

minimo di 8 ad un massimo di 15/16 (se il numero 

fosse più grande sarebbe difficile seguire ed 

osservare da vicino ognuno degli allievi 

specialmente se così piccoli). Il gruppo è molto 

importante nella ritmica Dalcroze, dove ogni 

singolo allievo ne è parte attiva ed integrante 

poiché l’esperienza individuale è centrale nella 

pedagogia dalcroziana. I diversi aspetti del 

discorso musicale vengono percepiti e espressi 

con il movimento, stimolati e sostenuti 

dall’improvvisazione e dalla espressione di 

ognuno. Nelle lezioni è importante l’utilizzo di 

filastrocche semplici, brevi melodie (usando 

sillabe facilmente pronunciabili a questa età) e 

canzoncine dove viene variato il ritmo e i modi, 

così come l’utilizzo di materiali come palline, 

foulards, barattoli, beanbag che aiutano a 

sviluppare la consapevolezza corporea 

(coordinazione, reazione, dosaggio dell’energia, 

equilibrio, uso del peso ecc.), a stimolare la 

creatività e a sviluppare la personalità nella sua 

interezza (sfera cognitiva, affettiva, psico-

motoria). 

RISULTATI 

 
Dopo vari anni di attività ho sempre notato e una 

positiva risposta e una crescita musicale degli 

allievi.  

I bambini diventano sempre più pronti a 

rispondere agli stimoli sonori a partire dalla 

reazione rispetto ad un “semplice”contrasto 

sonoro come silenzio-suono fino ad arrivare al 

riconoscimento e alla conseguente conversione in 

movimento di una cadenza di chiusura come  il 

passaggio dalla dominante alla tonica.  

Dal punto di vista dell’improvvisazione i bambini 

si abituano ad imitare, sia l’insegnante che i 

compagni, dapprima e poi, a proporre le loro idee, 

spinti anche dalla loro naturale creatività. 

 

CONCLUSIONI 

 

Con la ritmica Dalcroze il bambino sviluppa il suo 

pensiero musicale anche da molto piccolo in 

maniera progressiva, ma soprattutto serena e 

divertente, consolidando la sicurezza di sé stesso e 

la facilità di relazionarsi con gli altri. 
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